
La Voce di S. Andrea Ap. 

- Liturgia delle Ore III Sett. del Salterio 

R
e

d
a

zi
o

n
e

 v
ia

 A
m

si
co

ra
, 5

 —
 0

8
0

4
8

 T
o

rt
o

lì
 —

 T
e

l. 
0

7
8

2
 6

2
3

0
4

5
 

C
e

ll
. 3

2
8

 3
8

8
 4

3
 4

6
 --

-- 
e

-m
a

il
: p

a
rr

o
cc

h
ia

sa
n

d
re

a
to

rt
o

li
@

g
m

a
il

.c
o

m
 a terza domenica di avvento è detta 

“Gaudete” cioè della gioia. La Chiesa, in 
prossimità del Natale, ci invita a pregustare la 
gioia che il Signore ci porta con la sua nascita. 
Le vesti rosacee che sostituiscono quelle viola, i 
fiori che adornano l’altare, tutto è un richiamo 
alla gioia della salvezza imminente. Anche nella 
Parola di Dio ritorna più volte questo invito.  
 Nella prima lettura è il profeta Sofonia che 
esorta Gerusalemme a Rallegrarsi: “Grida di 
gioia, Israele, esulta”. Gli fa eco S. Paolo nella 

seconda lettura: “rallegratevi nel Signore, sempre”. 
 Quali i motivi della gioia? Sofonia spiega: “Il Signore è in mezzo a te, 
è un salvatore potente. Ti rinnoverà con il suo amore”. E San Paolo: “Siate 
lieti, sempre, ve lo ripeto, siate lieti: il Signore è vicino”. L’attesa si tramuta 
ormai in speranza, e la speranza in gioia: E la gioia del cristiano si chiama 
Gesù Cristo. 
 Non siamo invitati alla gioia perché tutto va bene, ma perché Dio 
Padre ci vuole bene, e il segno inconfutabile di questo amore è che ci 
manda il suo bene più caro, il suo proprio Figlio Gesù.  
 Nemica della gioia non è la sofferenza, ma l’egoismo. È la gioia del 
donare, non di ricevere. “C’è più gioia nel dare che nel ricevere”, dice S. 
Paolo. È la gioia che consiste nell’amore al prossimo.  

A chi gli chiedeva che cosa fare 
per accogliere il Salvatore e 
quindi la gioia, Giovanni rispon-
deva: “Chi ha due tuniche ne 
dia a chi non ne ha e chi ha da 
mangiare faccia altrettanto”.  

P adre, hai mandato il tuo 
figlio Gesù che ci ha dona-

to la gioia che viene da te. Man-
da su di noi il tuo Spirito San-
to che ci dia intelligenza r for-
za per convertirci ed accoglie-
re il Cristo Gesù. Amen! 

III DOMENICA  
di AVVENTO 

 

 

Canta ed esulta, perché gran-
de in mezzo a te il Santo di 
Israele 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

Il povero grida e il Signore lo ascolta 

Stillate cieli dall’alto e le nubi faccia-
no piovere il giusto 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato 

 
Venga il tuo regno di giustizia e 
di pace 

Nei suoi giorni fioriranno giustizia 
e pace  

IV DOMENICA  
di AVVENTO 

 

 

Signore, fa’ splendere il tuo 
volto e noi saremo salvi 
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«Ricordate le famose parole incise sul frontone del tempio 
di Delfi? Conosci te stesso. Oggi c’è il rischio di scordare 
chi siamo, ossessionati da mille apparenze, da messaggi 
martellanti che fanno dipendere la vita da come ci vestia-
mo, dalla macchina che guidiamo, da come gli altri ci 
guardano... Ma quell'invito antico, conosci te stesso, vale ancora oggi: ri-
conosci che vali per quello che sei, non per quello che hai». Nell'ultimo 
giorno della sua visita pastorale nella terra «dove è sorta la cultura dell’Oc-
cidente», Papa Francesco ha voluto congedarsi incontrando i giovani.  Tra 
queste ha commentato anche quella di un ragazzo siriano: Aboud, che 
scappato con i suoi familiari, aveva più volte rischiato di essere ucciso dal-
la guerra. Ed è poi approdato in questo Paese «nell'unico modo possibile, 
in barca» rimanendo «su una roccia senza acqua e senza cibo, aspettan-
do l’alba e una nave della guardia costiera». Una vera e propria odissea 
dei nostri giorni. E mi è venuto in mente che, nell'Odissea di Omero, il primo 
eroe che appare non è Ulisse, ma un giovane: Telemaco, suo figlio, che 
vive una grande avventura». In quest’ultimo incontro della visita apostolica 
in Cipro e Grecia papa Francesco ha volturo concludere con il coraggio 
della speranza. Parlando con i giovani e richiamando a «non lasciarsi pa-
ralizzare dalle paure, sognare in grande! E sognare insieme!  

Parrocchia Sant’Andrea 
Lunedì 13 dicembre ore 18.00 

NOVENA  
DEL SANTO NATALE  

“Ciascuno dia secondo quanto 
ha deciso nel suo cuore, non con 
tristezza, né per forza, perché 
Dio ama chi dona con gioia” 

2 Cor 9, 7 

La raccolta sarà sul piazzale  
multipiano di Mons. Virgilio 

*** 

In caso di pioggia la raccolta avverrà  
nel salone parrocchiale  S. Andrea 

Per eventuali altre informazioni chiedere in parrocchia  
al parroco o alle catechiste 


